
/ Nel secondo semestre 2018
l’andamento economico delle
PMI lombarde del comparto
della meccanica e della subfor-
nitura è risultato complessiva-
mente soddisfacente.

Lo dice l’Osservatorio MEC-
SPE Lombardia che ha rilevato
come il 69% degli imprenditori
ha parlato di performance
aziendale molto positiva.

I numeri. Nella seconda metà
del 2018 rispettoal 2017, i fattu-
rati hanno registrato una cre-
scita per il 54% del-
le aziende, mentre
il 37% dichiara sta-
bilità e solo il 9% un
calo.

Il portafoglio or-
dini è giudicato
"adeguato" ai pro-
pri livelli di sosteni-
bilità finanziaria
dall'80% delle imprese, contro
un 20% per cui è insufficiente.

Le previsioni. Per quanto ri-
guarda le previsioni per il 2019,
sul fronte dei fatturati il 33% si
aspetta una crescita, il53% sta-
bilità e il 14% prospetta un ca-
lo.

L’export. L’esportazione resta
fattoredi traino perle PMIlom-
barde con quasi 7 su 10 che di-
chiarano di esportare i propri
prodotti e servizi, con un’inci-
denza variabile.

Il 22% dichiara di realizzare
all'estero meno del 10% del

proprio fatturato, il 15% "dal
10% al 25%", il 18% "dal 26% al
45%", il 7% "dal 46% al 70%" e
"oltre il 70%".

Chi esporta punta prevalen-
temente verso gli Stati dell’Eu-
ropa Centro-Occidentale
(70%), seguiti da quelli dell’Eu-
ropa dell'Est (34%), dell’Asia e
del Nord America (22%).

Circa il 19% esporta Russia,
mentre il Sud America per il
14%, il Medio Oriente per il
10%,l’Oceania el’AfricaSetten-
trionale per il 5% rappresenta-
no gli altri mercati di sbocco.

Le prospettive. Non ci sono
dubbi sul futuro del mercato in

cuisi trovanoaope-
rare le singole
aziende: nei prossi-
mi tre anni, l’11% si
aspetta una contra-
zione dello scena-
rio in cui opera,
controun41%aper-
tamente convinto
dello sviluppo del

proprio mercato di riferimen-
to e un 47% che crede non ci
saranno grosse variazioni ri-
spetto all’andamento attuale.

L’organico. Dal punto di vista
della crescita del personale in-
vece, questa è in aumento nel
52% dei casi, stabile per il 43%,
mentre solo il 16% prevede di
ampliarel’organico nel 2019 ri-
spetto al 79% che dichiara non
varierà.

Le aziende del settore avran-
no un completo e aggiornato
punto di riferimento in MEC-
SPE, a Fiere di Parma dal 28 al
30 marzo. //

L’analisi
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UNPOLO TECNOLOGICO 4.0

INVESTIRE PER CRESCERE ANCORA

/ Buffoli Industries, gruppo
con a capo la Buffoli Transfer
Spa di Via Stretta a Brescia,
continua a investire sul futu-
ro. Un investimento per cre-
scere non solo tecnologica-
mente, ma anche struttural-
mente.

Sono infatti iniziati i lavori
della seconda fase di amplia-
mento negli spazi produttivi
del secondo stabilimento, si-
to in Via Ferrini a soli 400 me-
tri dalla sede principale. Essi
consentiranno di ampliare
l’area di montaggio di mac-
chine transfer e macchine di
tornitura, nonché di realizza-
re una nuova carpenteria, un
nuovo magazzino, nuovi uffi-
ci e servizi: «L’obiettivo è dar-
ci una dimensione più che
doppia,che ci permetta di au-
mentareedifferenziarela pro-
duzione e di integrare tecno-
logie accessorie, ma anche di
realizzareunpolo e/oconsor-
zio dell’alta tecnologia di be-
ni strumentali e software per
l’Industria 4.0», spiega Fran-
cesco Buffoli, vice presidente
e ceo del Gruppo bresciano.

Progetto a 360°. Il lungimi-
rante progetto esce ideologi-
camente dalle muradomesti-
che per dare vita ad un centro
di ricerca e di competenza
meccatronica, aperto ad
aziende che orbitano nel
mondo dell'alta produzione
e dell’Industria 4.0 (macchi-
ne utensili, automazione, ro-

botica, elettronica, software,
ecc.):«In pochi anni siamo di-
ventatiun gruppo internazio-
nale che riunisce sette azien-
de e partecipa a varie reti di
impresa - continua Buffoli -
perché crediamo fortemente
nel fare sistema con realtà si-
mili alla nostra. Il marchio
Buffoliè conosciuto eapprez-
zato nel mondo, abbiamo
l’ambizionedi valorizzarlo ul-
teriormente e dare l’opportu-
nità di concentrare a Brescia
la produzione di macchinari
di alto livello tecnologico, di
accessoriesoftwareper lama-
nifattura avanzata».

Polo tecnologico. «Il maggior
spazio adisposizioneconsen-

tirà di realizzare una concen-
trazione di tecnologia in Bre-
scia che spazierà in molti am-
biti di una moderna fabbrica
4.0 e sarà una vetrina interna-
zionale per la manifattura
avanzata. Questo porterà allo
sviluppo di nuove tecnologie
e di sinergie commerciali,
all’incremento di attività cor-
relatee allacreazione di occu-
pazione, soprattutto per gio-
vani tecnici».

«Nel "Polo Blu" - come in-
tende chiamarlo Francesco
Buffoli - si darà spazio alla
progettazione e alla realizza-
zione di sistemi integrati,
completi di automazione, as-
semblaggio e logistica, e allo
sviluppo di controlli numeri-

ci personalizzati, di applica-
zioni software, di cloud com-
puting e di internet delle co-
se.

La vision. Buffoli nei prossimi
anni intende consolidare la
sua leadership nei mercati di
riferimento (Germania e USA
inprimis) con ipropri prodot-
ti e con quelli delle aziende
partner, ma anche espandere
la presenza mondiale con
nuove filiali. Inoltre, ha scelto
di ampliare la gamma di pro-
dotti e servizi offerti e di con-
dividere know-how e costi di
ricercaper rinsaldare una lea-
dership tecnologica che van-
ta oltre sessanta anni di sto-
ria. //

Un secondo
semestre
positivo per
le aziende
della meccanica
e della
subfornitura
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